
SULLA RIFORMA COSTITUZIONALE

REFERENDUM

IL 4 DICEMBRE

io voto
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REFERENDUM RIFORMA COSTITUZIONALE

Quando si vota: 4 dicembre 2016

Come si vota:	 gli elettori dovranno scegliere se approvare o non approvare
	 l’intero testo del DDL Boschi

Importante:	 per questo tipo di referendum non è necessario
	 il raggiungimento del quorum

La riforma costituzionale apporterà un riassetto dei poteri delle due Camere del Parlamen-
to, con il Senato che avrà un ruolo alquanto marginale nel processo legislativo che non 
riguarda le materie di sua competenza.

Quindi, grazie alla riforma costituzionale il Governo avrà più poteri, perché sarà solamente 
una Camera ad approvare la maggior parte delle leggi e a concedergli la fiducia.

Senza dimenticare che con la nuova legge elettorale dell’Italicum la lista che raggiungerà 
il maggior numero di voti alle elezioni politiche otterrà un premio di maggioranza mol-
to alto e di conseguenza avrà il maggior numero di seggi alla Camera dei Deputati.
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SULLA RIFORMA COSTITUZIONALE

Il nuovo Senato conserva dei poteri legislativi ma non viene eletto dal popolo. 
È l’art. 1 della Costituzione a stabilire che la sovranità appartiene al popolo. La 
volontà dei cittadini si esprime attraverso il voto. 
I senatori non saranno eletti  dagli italiani.
Diciamo NO a senatori “part-time”, consiglieri regionali che vengono “spediti” a 
Roma a svolgere le funzioni di Senatore.
Diciamo NO a un Senato che diventa un dopo-lavoro dei consiglieri regionali.
Diciamo NO a un Senato che sarà soggetto a variazioni continue in ragione
delle diverse scadenze degli organismi territoriali.

io voto
Il 4 dicembre
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SULLA RIFORMA COSTITUZIONALE

In campo ci sono ancora due Camere. 
Il bicameralismo non viene superato. 
Il procedimento legislativo, anzichè sempli�carsi, si complica: dagli attuali 2 si 
passa ad almeno 8 procedimenti legislativi diversi, con notevoli rischi di 
contrasto Camera-Senato.
Non è a�atto una riforma innovativa, non migliora a�atto la qualità dell’iter 
legislativo.

io voto
Il 4 dicembre



5

io voto
Il 4 dicembre

SULLA RIFORMA COSTITUZIONALE

La riforma del titolo V ra�orza i poteri dello Stato a danno delle autonomie locali.
Vengono previste due potestà legislative esclusive: una dello Stato in ben 51 
materie e l’altra delle Regioni in una quindicina di materie. 
Questa riforma non unisce ma divide. Crea con�itti Stato-Regioni.
Il Governo potrà indebolire le autonomie territoriali e condizionare ulteriormente 
l'attività del Parlamento, proponendo che le competenze legislative attribuite alle 
Regioni siano esercitate dallo Stato (cd. clausola di supremazia). Si torna ad un 
centralismo costoso e ine�ciente che cancella il principio di sussidiarietà.
Le Regioni verranno degradate ad un livello amministrativo.
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SULLA RIFORMA COSTITUZIONALE

È una riforma che morti�ca il Parlamento, calpesta la volontà del corpo elettorale.
La combinazione della riforma con l'Italicum:  trasformerebbe la forma di governo 
in senso verticistico, consegnando alla falsa maggioranza creata dal premio molti 
dei pesi e contrappesi esistenti e distorcendo il legame di rappresentanza che lega 
i cittadini agli eletti.
Porterebbe verso una "democrazia d'investitura", in cui la stabilità e la forza delle 
istituzioni sono subordinate alla compattezza del partito ed al carisma dell'uomo 
al comando, invece che all'esercizio di una cittadinanza attiva ed alla qualità del 
confronto delle forze politico - sociali in Parlamento. 

io voto
Il 4 dicembre
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SULLA RIFORMA COSTITUZIONALE

Vogliono farci credere che con questo Senato si risparmieranno 500 mln di euro.
In realtà i costi di funzionamento del Senato restano.
I costi legati alla diaria comprensiva delle spese di viaggio e di permanenza a 
Roma dei Senatori restano. I costi degli immobili, dei servizi e del personale 
restano.  
Il risparmio ammonta a circa 50 mln.

io voto
Il 4 dicembre
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